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In queste ore concitate che fanno tremare la terra gli obiettivi strategici a cui gli Usa mirano sembrano scomparsi dalla mente della massa della gente.

La rivista Quadrennial Defense Review (Revisione quadriennale della difesa), pubblicata il 30 settembre 2001, quasi tre settimane dopo gli attentati terroristici di New York e Washington, pubblica un importante rapporto del Dipartimento della difesa. ( http://www.defenselink.mil/)
Per comprendere la vera natura di questa guerra e non reagire solo per motivi umanitari è indispensabile conoscere la strategia Usa. Riportiamo alcuni stralci di questo rapporto. 

 LA JIAD DEL DIPARTIMENTO DELLA DIFESA USA 
Gli scopi che l'America proclama

"Gli scopi dell'America sono promuovere la pace, sostenere la libertà e incoraggiare la prosperità".

Cosa è indispensabile per realizzarli.
"La leadership degli Stati uniti è la premessa per sostenere un sistema internazionale che sia rispettoso del principio di legalità. La leadership politica, diplomatica ed economica dell'America contribuisce direttamente alla pace, libertà e prosperità globali".

"La forza militare degli Stati uniti è essenziale per il conseguimento di questi scopi. Il ruolo di sicurezza dell'America nel mondo è unico. Esso fornisce un senso generale di stabilità e fiducia, decisivo per la prosperità economica che reca beneficio a gran parte del mondo".
Lo scopo delle Forze armate americane.
"Lo scopo delle Forze armate degli Stati uniti è proteggere e promuovere gli interessi nazionali degli Stati uniti e, se la deterrenza fallisce, sconfiggere decisamente le minacce a questi interessi. Quando gli interessi Usa sono sfidati, la Nazione deve possedere la forza e determinazione di provvedere alla loro difesa". "Quando gli interessi Usa sono protetti, l'America e i suoi amici prosperano nella pace e libertà".
Quali sono gli interessi Usa  da proteggere.

"Come potenza globale, gli Stati uniti hanno importanti interessi geopolitici in tutto il mondo. Gli Stati uniti hanno interessi, responsabilità e impegni che abbracciano il mondo. Per difenderli devono precludere il dominio di aree cruciali, particolarmente l'Europa, l'Asia nordorientale, il litorale dell'Asia orientale, il Medio Oriente e l'Asia sudoccidentale".

"Contribuire al benessere economico comprende l'accesso ai mercati e alle risorse strategiche chiave".
Ad esempio.

"Gli Stati uniti e i loro alleati e amici continueranno a dipendere dalle risorse energetiche del Medio Oriente, una regione in cui diversi stati pongono minacce militari. Questi stati stanno sviluppando capacità nel settore dei missili balistici, stanno appoggiando il terrorismo internazionale ed espandendo i loro mezzi militari per esercitare coercizioni sui paesi amici degli Stati uniti e negare alle forze militari Usa l'accesso alla regione".

"Anche se gli Stati uniti non avranno di fronte nel prossimo futuro un rivale di pari forza, esiste la possibilità che potenze regionali sviluppino capacità sufficienti a minacciare la stabilità di regioni cruciali per gli interessi statunitensi".
C'è unaparticolare regione (l’Asia)  in cui questo si può verificare.
"L'Asia, in particolare, sta gradualmente emergendo come una regione suscettibile di competizione militare su larga scala. Lungo un vasto arco di instabilità che si estende dal Medio Oriente all'Asia nordorientale, la regione contiene una mistura volatile di potenze regionali in ascesa e in declino".

"Esiste la possibilità che emerga nella regione un rivale militare con una formidabile base di risorse. Il litorale dell'Asia orientale - dal Golfo del Bengala al Mar del Giappone - rappresenta un'area densa di sfide".
Qui la presenza militare Usa deve esser potenziata. 

"La densità dell'infrastruttura fissa e mobile degli Stati uniti è minore che in altre regioni cruciali. Ciò rende importante assicurare agli Stati uniti ulteriori accessi alla regione e sviluppare sistemi capaci di effettuare operazioni impegnative a grandi distanze con un minimo supporto basato sul teatro di operazioni".

"La strategia della difesa si basa sul presupposto che le forze Usa abbiano la capacità di proiettare potenza su scala mondiale. La capacità di proiettare potenza a lungo raggio contribuisce a scoraggiare le minacce verso gli Stati uniti e, quando necessario, a spezzare, bloccare o distruggere entità ostili situate a distanza".

"Le Forze armate statunitensi devono mantenere la capacità, sotto la direzione del Presidente, di imporre la volontà degli Stati uniti e dei partner della loro coalizione a qualsiasi avversario, inclusi stati ed entità non-statali".

"Il modo per imporre la volontà degli Stati Uniti può essere quello di cambiare il regime di uno stato avversario od occupare un territorio straniero finché gli obiettivi strategici statunitensi non siano realizzati".
Non lo diciamo noi,

Lo dicono loro stessi.

Chi si ostina a non capire vuol dire che non vuole capire.

a cura dello Slai Cobas
